
IL REFERENTE COVID-19 
NELLE RSA

A tal proposito, bisogna ricordare che le misure di 
carattere emergenziale vanno ad integrare 
le previsioni regionali. E, così, oltre alla capacità 
della struttura di isolare i pazienti Covid positivi, 
chiudere le porte et similia, si guarderà al minutaggio 
previsto, ai piani tra cui è operativo il personale, 
all’accesso ai parenti e quant’altro, tenendo sempre 
in considerazione i criteri della colpa 
specifica (inosservanza di norme, regolamenti, etc.) 
e della colpa generica (negligenza, imprudenza, 
imperizia)
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Particolare attenzione, va, altresì, prestata 
ai soggetti che potranno essere coinvolti 
nell’eventuale procedimento penale: oltre al 
legale rappresentante, il direttore di struttura, il 
direttore sanitario e tutti coloro che sono 
destinatari di obblighi di vigilanza e prevenzione, 
rivestendo posizioni di garanzia, nonché la 
Società in qualità di responsabile civile e quale 
ente ex d.lgs. 231/2001
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In ultimo, appare necessaria una breve riflessione 
con riguardo all’eventuale obbligo di 
aggiornamento ed integrazione del DVR 
(Documento di Valutazione del Rischio) ex art. 
271 d.lgs. 81/2008. l’INL in una propria nota del 
13.03.2020, esprime parere contrario all’obbligo di 
aggiornamento del Documento di Valutazione dei 
Rischio per le aziende, ma precisa che “diverso è 
il caso degli ambienti di lavoro sanitario o socio-
sanitario”.
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Da ciò si desume che 
l’aggiornamento del DVR nelle RSA 
per il rischio Covid – 19 sia un 
obbligo
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